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La fine 
della De 

Politica 
Il segretario: «Voglio rinnovare senza rinnegare 
Ciò che vediamo ci suggerisce il dovere di tenere il campo» 
In tanti contro il leader. De Mita: progetto un po' generico 
Nuovo partito cattolico o gruppo che inglobi laici e Psi? 

pacifici 5 n i 

Martìnazzoli In 
basso da 
sinistra a 

destra Bianco 
Castagnetti 

Mastella 
e Forlani 

Martìnazzoli alla prova della Direzione 
La De finisce a luglio ma contro Mino c'è un «fronte del No» 
Oggi Martinaz/oli annuncerà alla Direzione de «dra
stiche decisioni» costituente a luglio, nuovo partito, 
nuovo nome Il segretario spiega di voler «rinnovare 
non rinnegare» ma il suo staffe convinto che indie
tro non si torna Intanto nasce un «fronte del No» an
che a piazza del Gesù, mentre i «rinnovatori» sono 
divisi in due schieramenti un nuovo partito cattoli
co o un partito che inglobi laici e socialisti? 

FABRIZIO RONDOLINO 

m ROMA «Noi intendiamo 
rinnovare senza rinnegare» 
Mino Martìnazzoli ricorre ali a 
bitualt prosa sinuosa per ridi 
nitnsionare I annuncio-bom
ba lanciato mercoledì dal suo 
più stretto collaboratore a 
pia/za del Gesù Pierluigi Ca 
stagnetti Spiega Martìnazzoli 
« I utto ciò che vediamo ci sug
gerisce non il diritto ma il do-
verr di lenire il campo Tutto il 
contrarlo di una tentazione li
quidatore» La De dunque non 
si scioglie7 Posto cosi il pro
blema non esiste neppure E 
infatti Martìnazzoli parla di 
proposte «che riguardano la vi 
la non la morte» rimprovera ai 
giornali »una certa dose di pre 
meditazione» per i titoli di ieri 
e soprattutto nega che la «svol
ta» di pia/za del Gesù sia para 
gonabile a quella andata in 
scena a Botteghe Oscure quasi 
CJU ittro anni fa «Cambiare un 
certo modo di essere del parti 
to burocratico - spiega pazien 
te Martìnazzoli - e perfino (i 
siologico ridurre i nostri torti è 
giusto ma il rischio e che chi 
vuole cacciarci lo faccia non 
per i nosl'i torti ma per le no
stre ragioni Ecco perché non 
faremo come il Pei » Insom
ma la De si «rinnova» e nep
pure accelera i tempi a sentire 
il segretario «1 tempi li oveva 
ino gì t decisi ricapitola Mar 
Imazzoli- costituente a luglio 
per decidere programma stra
tegie e forma partito e poi un 
congresso per decidere tutto il 
rtsto Mi pare - conclude - un 
percorso giusto né lento né 
frettoloso» 

Ma intorno a lui fra gli amici 
e i nemici fra i collaboratori e 
gli antagonisti la notizia del 
I «autoscioglimento» •> esplosa 
< omo una bomba termonu
cleare Suscitando una selva di 
dichiaraz oni di distinguo di 
prese di distanza di precisa 
ziom e di quant altro 1 esausta 
prosa politica dei nostri giorni 
sa ancora produrre L annun
cio dato ai giornali prima che 
al partito non ò piaciuto per 
niente TI de vecchi e nuovi 

Luigi Granelli che viene dalla 
sinistra de e che oggi potrebbe 
diventare un leader del «fronte 
del no» è andato a piazza del 
Gesù a protestare per «I arbi
trario e irresponsabile annun
cio dello scioglimento del par 
tito» e ora promette battaglia 
denuncia «colpi di mano» mi 
naccia «dolorose rotture» Di 
«grave errore politico» parla 
Publio Finn invitando «quelli 
del Centro popolare» ad an
darsene lasciando la De «ai 
democristiani» «Qui - sbotta 
invece Giorgio De Giuseppe 
vicepresidente del Senato - la 
sensazione è che uno decida 
e gli altri si accodino» «Non mi 
piace - incalza Saveno D A 
melio ex doroteo - questo 
scomposto rompete le righe 
decretato da qualche procon 
sole» F Gabriele De Rosa ca 
pogruppo al Senato protesta 
perche «in questa fase delica 
tissima i capigruppo andreb 
bero sempre consultati» dopo 
diche fa approvare al gruppo 
un documento che sbarra la 
strada «ad ogni e qualsiasi ipo 
tesi di scioglimento del parti 
to» Intanto a Montecitorio una 
trentina di peones accusano il 
segretano di «fare una cosa pa 
succiata» e invocano chiarez 
za 

La venta é che il piccolo 
gruppo dirigente rdccolto in 
torno a Martìnazzoli s è trovato 
nelle condizioni di non aver 
scelta L «autoscioglimento» è 
la sola strada rimasta per sai 
vare il salvabile per «traghetta 
re» come si uso dire oggi quel 
che resta della De nel nuovo si 
stema politico Ad un Marti 
nazzoli perennemente indeci 
so e incerto sul da farsi i vari 
Castagnetti hanno voluto con 
trapporre se non un fatto 
compiuto certo un accelera 
zione delle scelte e delle deci 
sioni Scontando il pulviscolo 
di reazioni che inevitabilmente 
quell annuncio e quell accele
razione avrebbero provocato 
Il «percorso» a piazza del Ce 
sii è ormai sufficientemente 

• • ROMA Nella De che si scioglie si vanno formando diversi 
schieramenti che soltanto in piccola parte rispecchiano 1 antica 
geografia correntizia 

Gli svoltlati Sono gli uomini del segretario capeggiali da 
Pierluigi Castagnetti ritengono esaurita la «funzione storica» della 
De e credono che un semplice rinnovamento non sia più sulli 
cu nle Vogliono un nuovo «parlilo dei cattolici democratici» at 
testato su una posizione eentnsta Oltre al segretario Martinazzo 
li ci sono tra gli altri Guido Bodrato Sergio Maltarella HrancoCi 
liberti Adriano Biasutti Giampaolo D Andrea Roberto Hornugo 
ni RosyBindi 

1 Uberaldemocraticl Convinti anche loro della necessità di 
«superare» la De puntanto ad un partito neo-centrista che raccol 
ga oltre alla De anche quel che resta dei parliti laico socialisti 
cioè del tradizionale sistema di alleanze di piazza del Gesù I lea 
der dello schieramento sono Gerardo Bianco e Pierfcrdinando 
Casini Con loro ci sono tra gli altri gli ex lorzanovisli PinoPisic 
chio e Sandro I ontana Carlo Hracanzani molti ex dorolei I ex 
presidente l-rancesco Cossiga II leiider naturale di questo nuovo 
partito è Mano Segni che però si tiene per ora in disparte 

I regionalistl-prestdenzialisti Vogliono una De «regiona 
lizzata» con larga autonomia locale disponibile alle alleanze più 
diverse Sul piano istituzionale molti di loro \edono nel presi 
denzialismo lo sbocco naturale della rilorma elettorale 1 leader 
sono I raneesco D Onofio e Clemente Mastella Sono con loro 
Giuseppe Gargani Calogero Mann no e gran parte dell i nomenk 
farura meridionale 

II «fronte del No» «Ui De non si scioglie» perche la Iradizio 
ne del partito non può evsere confusa con le degenerazioni di 
Tangentopoli e perché la De ha vinto la sfida semisecolare col 
comunismo Del «fron'e del No» ancora magmatico (anno parte 
vecchi leader della sinistra come Luigi Granelli e vecchi dinosauri 
come Emilio Colombo e Arnaldo Forlani 

chiaro I Assemblo i costituen 
te di luglio deciderà il nuovo 
nome dopodiché il Consiglio 
nazionale ratificherà la scelta a 
termini di statuto Infine in au 
tunno dovrebbe esserci il con 
gresso il primo del «Centro pò 
polare» però e non 1 ultimo 
della De 

La Direzione di oggi non do 
vrebbe creare troppe difficoltà 
al segretario in parte perché 
sono molti i «martinazzoliani» 
di vana osservanza che ne so 
no membri e in parte perché 
anche gli oppositori come 1 ex 
forlaniano Casini si ritrovano 
d accordo sullo «scioglimento» 
della De Le difficolta vere na 
sceranno dopo quando si do 
vrà decidere che cosa sarà la 
nuova De Martìnazzoli ha 
un opinione netta in mento 

«La differenza 
è tra chi co 
me me vuole 
mantenere 
una visibilità 
dei cattolici 
in politica af 
finché sia 1 e 

lomento di base per aggregare 
e chi invece pens i ali i dis|>er 
sione oppure a mettere insie 
me meccdnicamente forze già 
esistenti cattolici laici riformi 
sti L idea di Martìnazzoli è in 
somma quella di un progetto a 
due tempi la nfondazione del 
la De che passa anche per il 
cambio del nome finalizzata 
alla ricostituzione di un «parti 
to dei cattolici democratici» e 
h tessitura di alleanze «neo 
centnsle» con un polo laico 
socialista anch esso rinnovato 
endenominalo 

Su questa linea il segretario 
raccoglie gran parte dell ex si 
nistra de Ma si ritrova contro 
un variegato gruppo che inve 
ce pensa ad un partito per dir 
cosi «misto» Un partilo che in
somma raccolga al proprio in 

Il cardinale Oddi: «Non mi è mai 
che si chiamassero cristiani...» 
«La De? Potrebbe chiamarsi partito degli onesti, se 
ce ne sono ancora » Ironizza, sulle traversie del 
Biancofiore il cardinale Silvio Oddi «Il problema 
non è il nome ma la politica» Racconta «Ho cono
sciuto alcuni di questi uomini di cristiano avevano 
ben poco» Accusa «Sono scandalizzato per tutto il 
marcio che sta venendo fuori» E I unità politica dei 
cattolici9 «Non esiste > E su Andreotti 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROM'\ Niente lacrime di 
cardinale per la De che se ne 
' a Sua Fminenza Silvio Oddi 
non si scompone più di tanto 
davanti alle notizie che arriva
no da piazza del Gesu ai tor
menti di Martìnazzoli e alle 
risse di capi e sottocapi del 
Biancofiore «Cosa penso dei 
democristiani7 Mah non è 
che pensi molto a loro Fac
ciano tutto quello che devono 
fare» nsponde tirando pro
fondo sospiro Ma guardi che 
questi vogliono sciogliersi vo 
gliono cambiare nome «E 
allora9 Non vedo proprio che 
altro povsano fare Guardi 
su questa stona della De non 
saprei proprio cosa dire di 
nuovo» 

Haottantreanni ilcardina 
le Oddi Ha passato metà del
la sua vita in giro per il mondo 
come nunzio apostolico da 
Gerusalemme a Belgrado da 
Istanbul al Belgio dal Cairo al 
Lussemburgo F 1 altra meta 
rella curia vaticana come 
pri letto della Congregazione 

per il clero Fu Paolo VI nel 
69 a crearlo cardinale Un 

prelato circondato per lungo 
tempo da fama di uomo di 
destra tanto tradizionalista 
che qualcuno gli attribuiva 
anche simpatie per il vescovo 
Lefebvre Comunque dispo
nibile e ironico con il pregio 
di parlar chiaro Dice una pic
cola bugia quando afferma 
che sulla De non sa cosa dire 
Altroché se lo sa E non sono 
cose tanto piacevoli per i dici 
presenti e soprattutto per 
quelli passali Precisa «De
mocristiano non vuol dire per 
forza cristiano » 

Eminenza, ma proprio non 
le fa nessuna impressione 
sentire che questi vogliono 
abbandonare il nome cri
stiano? Sa, per un uomo di 
Chiesa-

Macche impressione II pro
blema è la politica mica la 
parola cristiana fc. poi le pos 
so confidare una cova ' 

Certamente. 

A me il fatto che costoro aves 
sero chiamato cristiano un 
partito non mi è mai piaciuto 
mollo Perenè poi o si fa una 
politica coerente altrimenti é 
meglio lasciar perdere Vede 
se uno vuol portare la croce 
in petto io 1 incoraggio poi 
però deve seguire I insegna 
mento della Chiesa mica può 
farp come gli la più comodo 
È mollo semplice mi pare 

Sembra che per 11 futuro i 
democristiani stiano pen
sando di chiamarsi Centro 
popolare Che ne dice? 

Niente Per me potrebbero 
anche chiamarsi Democrazia 
popolare O Partilo popolare 
come si chiamava tanti anni 
fa quello di don Sturzo Le ri 
peto il problema sono i con 
tenuti mica il nome II nome 
di interessa molto poco 

E I contenuti lasciano a 
molto desiderare, Eminen
za? 

lo penso cho se uno fa parte 
di un partito che si chiama 
cristiano deve comportarsi da 
cnstiano non può fare una 
politica estranea ai valori e ai 
principi che dice di seguire È 
chiaro ' 

Chiarissimo 

Anzi sa cosa le dico potreb 
be 'o anche chiamarsi partito 
degli onesti Mica sarebbe 
male non trova' 

Che fa, Eminenza scherza? 
Volevo dire se ce ne sono an 

cora di onesti 
A proposito, già che siamo 
in tema ha visto le accuse 
terribili ad Andreotti, a Ca
va e a tanti altri della De? 
Che impressione le hanno 
fatto? 

Si vede che in ogni cosa pn 
ma dei principi e è I uomo 
con i suoi difetti con le sue 
tendenze cattive Se poi I uo 
mo è buono queste tendenze 
le combatte se é debole ade 
risee a esse e le accetta Non 
so se questi personaggi sono 
colpevoli vedrò le conclusio
ni ispetto che si pronuncino 
i tribunali Ma mi sembra una 
nuova conferma di come un 
nome può essere secondano 
Ben altre sono le cose impor 
tanti 

Insomma, veder confonde
re la parola cristiana con 
queste faccende proprio 
non le va giù, vero? 

Penso che un cristiano debba 
impegnarsi d vivere da cristia
no Se si dice cristiano ma 
non vive come un cristiano è 
solo un falso Dopo quello 
che é successo mi pare molto 
difficile dare la colpa al no 
me non c rede ' 

E di chi e, invece, la colpa 
di ciò che e avvenuto? 

Degli uom ni Sono deboli si 
lasciano trascinare dall an 
ddzzo comune Li ho visti il 
cuni di questi uomini appar
tenevano al partito ma di en-
stiano avevano ben poco 

terno quel che resia dei partiti 
laici e socialisti o per meglio 
dire quella parte che non an 
dra per il tramite di Alleanza 
democratica con il Pds Se il 
segretario possibile del «nuovo 
partito cattolico resta Marti 
nazzoli il leader naturale del 
«partito misto» è Mano Segni F 
\ Segni infatti si rivolge Cerar 
do Bianco capogruppo alla 
Camera e oggi segret ino om 
bra degli anti martina/zoliani 
«Dobbiamo raccogliere la con 
fluenza di vari filoni politico 
culturali e saperci integrare 
con loro» dice Bianco E sulla 
sua linea raccoglie gli ex forza 
novisti alcuni dei «Quaranta» 
della cosiddetta «sinistra del 
Nord» molti ex dorotei Non 
che i sopravvissuti del penta 
partito il repubblicano Castd 
gnetti il socialdemocratico 
Ferri il liberale Costa ieri si so 
no affrettati ìd applaudire 
sperando che ci sia posto an 
che per loro 

Il modello di Bianco assomi 
glia al centro destra Irancese 
di Chirac il modello di Marti 
nazzol guarda alla Cdu tede 

piaciuto 

Qui caro mio non si salva 
più nessuno nessun partito 

Lei è stupito dal marcio che 
sta venendo fuori? 

Stupito' Ma io sono scanda 
lizzato altro che stupito1 Non 
credevo che si fosse arrivati a 
questo punto Guardi spero e 
prego che qualcuno si salvi 
ancora 

E in mezzo a tutto ciò siamo 
alla fine della De 

Non credo proprio che sia 
questo il problema lo spero 
che da lh debolezza della De 
nasca qualcosa che si schieri 
dalla parte della politica cn 
stina Se poi si chiama Demo 
crazia cristiana o in un altro 
modo la cosa mi pare imle 
vante 

Lei spera anche che, da 
qualche parte, resti un par
tito di massa cattolico, ve
ro? 

Caro mio se un partito non e 
di massa vale poco é come 
se non esistesse Può strillare 
h r e un pò di opposizione 
ma non conta niente Ma non 
deve mai più essere un partito 
che fa concessioni sui suoi 
principi che chiude un oc 
ehio davanti a cose discutibili 
perchè le fa un iscritto 

Eminenza, cosa mi dice 
dell'unità politica dei catto
lici? 

Che non esiste Andrebbe be 
ne un partito politico dei cat 
tolici ma non un partito che 

sc i di Kohl 
In entrambi i 
casi però la 
collocazione 
del «Centro 
popolare» do 
vrebbe essere 
iltemativa 
tanto alh 1-ega quanto il Pds 
In teoria però perche in prati 
ca questi due schieramenti so 
no a loro volta suddivisi in 
«aree di preferenzd» con und 
pdtlc di simstrd de che non di 
sdegna un eventuale alleanza 
con Occhetto e un settore ex 
doroteo che invece andrebbe 
volentieri d accordo con la Le 
ga 

Alla confusione nelle vane 
squadre di rinnovatori si ag 
giunge poi la sorda resistenza 
della «vecchia De che oggi è 
fuori gioco politicamente ma 
che controlla ancora alcuni 
pezzi di partito anche in virtù 
di un meccanismo di tessera 
mento (le «adesioni») che ha 
ridimensionato md non sman 
Iellato i gruppi di potere inler 
ni A cavallo fra «vecchio» e 

•nuovo» si colloca Ciriaco De 
Wil i che non nasconde un 
eerto fastidio per 1 operazione 
tentata da Vlartinazzoli prò 
clamandosi orgogliosamente 
«un democratico cristiano» «La 
Dee sempre stata e sempre sa 
ra la De - sostiene - cioè un 
partito di massa Parlare di 
Centro popolare mi sembra 

un pò generico» Assai più pò 
lemici sono i vecchi dinosauri 
di piazza del Gesu Colombo 
denuncia «1 aria di dissolvi 
mento e chiede «un chiari 
mento sul vero significato di 
Tangentopoli» E l-orlani che 
di Tangentopoli è perdircosl 
una vittima illustre rivendica 
di aver lui per primo posto la 
questione del nuovo nome 
«ma da una posizione di forza 
non autoliquiddtona» 

Il cardinale 
Silvio Oddi 
ironizza sui 
guai del 
Biancofiore 
«La De' 
Potrebbe 
chiamarsi 
partito degli 
onesti se ce 
ne sono 
ancora» 

si occupa dei fatti personali 
trascurando le cose reali Un 
partito del genere non serve a 
niente 

Corruzione e accuse di le
gami con la malavita a par
te, quali sono a suo parere 
le colpe maggiori della De7 

Dove questo partito non ha 
onorato II nome di cristia
no' 

Ah non ci sono dubbi sull a 
borto e sul divorzio 

Beh, p< r la verità ha votato 
contro 

Si ma poi i suoi rappresen 
tanti hanno firmato le leggi 
Se erano veramente cristiani 
ìon lo dovevano lare non le 

dovevano accettare 

Scusi, ma sono leggi appro
vate dal Parlamento e da un 
paio di referendum popola-

F chi dice di n o ' Soltanto che 
i demo< nstiani invece di met
terci la firma sotto dovevano 
dimettersi loro ritirarsi an 
darsene Le dovevano far tir 
mare agli altri quelle leggi 
Ma dicevano che non si potè 
va evitare che si doveva fare 
cosi Dico in Belgio si è di 
messo un re per una faccen 
da del genere ricorda' Qui 
inveì e non si e mosso nessu 
no 

Ancora una cosa. Eminen
za come vede il futuro dei 
cattolici, in questo paese? 

Mah non sono molto ottimi
sta No non lo vedo bene il 
futuro dei cattolici non love 
do brillante Anzi sa di cosa 
sono convinto' Che ci aspetta 
un lungo periodo di sofferen 
ze 

«Una scelta che non convince affatto 
cambiare nome è inutile e dannoso» 

Fiori alfiere 
di Rifondazione 
democristiana 
Nessuno pensi a liquidare la De» Landreottiano 

Publio Fiori, sul fronte dei nfondaton de e darà 
battaglia sul cambiamento dei nome A Martìnaz
zoli dice «Hai fallito» e si scaglia contro la sua 
squadra «Hanno sempre cercato 1 accordo con il 
Pds non sono credibili come alternativa» Se la 
prende soprattutto con Castagnetti lo chiama il 
«farmacologo» e sembra un avvertimento 

LUCIANA DI MAURO 

fra ROMA «Nessuno può 
liquidare la De come parti 
to e come nome» Publio 
Fiori andreotliano e ex pi 
duista si prepara a fare il 
L ibertini della De e al gndo 
il nome non si locca 
p reannunc i che rifonda 
zione democristiana darà 
battaglia «Se quelli del co
siddetto centro popolare 
sogliono possono uscire 
dalla De - dice Fiori - io e i 
democristiani restiamo» 

Con questa dichiarazio
ne annuncia la possibili
tà di una scissione? 

Sembra che ci sia un npen 
samento e era stata la di
chiarazione di Castagnetti 
il «farmacologo» che poi è 
stala smentita da Martìnaz
zoli Non e è più quindi la li 
quidazione resta il cambia
mento del nome che mi 
sembra mutile e dannoso 

Perché? 

Una De che non si chiama 
più De c o s e ' È eviden'e 
che si vogliono cambiare 
anche i contenuti La venta 
è che non hanno idee chia 
re e vogliono dare I impre
s a n e del cambiamento 

Chi è che non ha le idee 
chiare? 

La sinistra de che non e in 
grado di fare I alternativa al 
Pds Su questo terreno non 
è credibile perche ha sem
pre inseguito I accordo con 
il Pds La De deve invece 
rappresentare i ceti mode 
rati le classi medie Dob
biamo rifare la De come 
centro degaspenano II 
dramma è che la pensa co 
si anche Martìnazzoli infat
ti vuole fare il centro popo
lare solo che non può far 
lo 

Scusi se Martìnazzoli la 
pensa come lei perché lo 
critica? 

Perché è un uomo della si
nistra de con una sua stona 
e si ò circondato di uomini 
che vengono dalla stessa 

esperienza A sinistra ormai 
ci sono solo posti in piedi 
da Segni a Orlando e e un 
casino 11 non si entra e si la
scia uno spazio enorme al 
la lega e al Msi 

Martìnazzoli potrebbe 
anche andar bene ma è 
troppo condizionato dal
la sua squdra È cosi? 

Il mio dissenso profondo è 
con questi amici lo staff in 
torno a Martìnazzoli primo 
fra tutti il «farmacologo» * 
passato quasi un anno e 
non hanno presentato un 
progetto Lo abbiamo elei 
to ali unanimità perché ci 
desse un progetto L opera 
z one Martìnazzoli e fallita 
Se Occhetto avesse avuto lo 
stesso nsultato elettorale 
già sarebbe in discussione 

Secondo lei la De ha per
so per questi nove mesi 
di gestione Martìnazzoli? 

Possibile che la colpa e 
sempre di chi e era p n m a ' 
Anche De Mita disse cosi 
nell 83 quando perse i 6 
percento 

Tutte le colpe sono della 
sinistra de Lei cosa pro
pone? 

Fare un congresso straordi 
nano in cui si affrontano i 
punti programmatici Basta 
con le filosofie la gente è 
esasperata per il fisco per 
come funzionano gli ospe
dali la politica è fatta di 
concretezza Io credo che 
non bisogna cambiare u 
nome ria i dirigenti Anche 
perché questo è un gruppo 
di dirigenti tutto dei Nord 
dove il partito non orende 
più voti mentre la De è un 
partito di centro che pren 
deivot a Sud 

E con questi vob la De do
vrebbe allearsi con la Le
ga? 

SI I ho già detto e lo npeto 
io sono per un alleanza or 
ganica con la Lega ma sul 
le cose non sulle astrattez 
ze 

In edicola 

L ' A D (" ogni sabato l / ^ 3 
H D L con l'Unità \»2ì=£ 

della fantascienza 
Sabato 
3 luglio 
Isaac Asimov 

Il crollo della 
Galassia centrale 
Giornale-flibro Lire 2 500 
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